Protocollo di intenti


Protocollo di intesa

tra la Città di Torino, la Provincia di Torino, l’Università degli Studi di Torino, l’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” e l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna

Anni accademici  2011/2012-2012/2013 –2013/2014 

Premesso che:

· la Città di Torino da anni ha avviato e coordinato azioni di sostegno volte a favorire il reinserimento socio-lavorativo di soggetti detenuti o ex-detenuti; 

· il Sindaco di Torino ha nominato con proprio decreto il Garante dei diritti delle persone private della libertà, figura istituita dal Consiglio Comunale (deliberazione 7.6.2004 n. mecc. 2003/08902/002 esec 21.6.2004) che ha il compito di promuovere la partecipazione e la fruizione dei servizi comunali e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema dei diritti umani;

· nel corso del tempo la Città ha consolidato azioni di sistema in collaborazione con la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” per affrontare la problematica della persona detenuta ed ex detenuta; in particolare, nell’ottica della sussidiarietà, ha da anni avviato proficue collaborazioni con l’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo su tematiche legate all’inserimento lavorativo di soggetti particolarmente svantaggiati;

· la Provincia di Torino, nell’ambito delle attività istituzionali che le competono in materia di inserimenti lavorativi, promuove e sostiene, anche attraverso lo “Sportello Carcere” all’interno della Casa Circondariale “Lorusso Cutugno” ed in sinergia con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, i percorsi di inclusione sociale e lavorativa di detenuti, affidati ed ex-detenuti. 

· l’Università di Torino ha costituito nel 1998, attraverso una intesa sottoscritta con il Tribunale di Sorveglianza e il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, il Polo Universitario per studenti detenuti, iniziativa pionieristica in Italia e all'estero volta ad aprire nuovi campi di intervento dell'istituzione universitaria nel suo rapporto con la società civile;

· il Polo Universitario si propone di consentire ai detenuti, che ne abbiano i requisiti, di esercitare il diritto allo studio anche a livello universitario e di favorire il loro percorso di risocializzazione attraverso il conseguimento della laurea;

· l’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo esercita da anni un’azione a favore delle persone detenute o a fine pena per sostenere reali percorsi di inclusione sociale ed economica in collegamento con la Compagnia di San Paolo che da anni segue e sostiene il Polo Universitario in quanto progetto coerente con le linee programmatiche che prevedono azioni per il recupero dell’autonomia di persone in difficoltà;

· la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno”, organizza e gestisce le attività intramurarie afferenti al Polo Universitario, partecipa alla selezione dei candidati e ne cura, attraverso le attività del gruppo di osservazione e trattamento, di cui è titolare, il percorso trattamentale interno anche in previsione dell’applicazione delle misure alternative alla detenzione;

· l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, nell’ambito del Progetto del Polo Universitario, attraverso gli assistenti sociali, partecipa all’equipe di osservazione e trattamento e assicura attività di sostegno e vigilanza nei confronti dei soggetti detenuti e ammessi alle misure alternative, per favorirne il reinserimento nella vita libera, collaborando con modalità di lavoro di rete con tutti gli attori coinvolti nel progetto;

con questo protocollo d’intenti i soggetti firmatari intendono perseguire insieme la finalità di offrire un’opportunità concreta per quegli studenti detenuti che, per proseguire gli studi e per raggiungere l’autonomia indispensabile a conseguire un effettivo reinserimento sociale necessitano di un sostegno attraverso percorsi propedeutici al reinserimento nel mondo del lavoro.

In questa ottica, i soggetti firmatari, integrando le proprie diverse competenze, intendono non solo   dare continuità  al precedente  protocollo  operante per gli anni accademici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 a favore di studenti detenuti iscritti alla laurea specialistica di Scienze Politiche e di Giurisprudenza ed in possesso dei requisiti per accedere alle misure alternative o essere avviati al lavoro all'esterno (ex art. 21 legge 21 26.7.1975 n. 354), ma anche estenderlo agli studenti detenuti iscritti ai corsi di laurea  triennale delle medesime Facoltà   e, previo accertamento della disponibilità da parte delle singole facoltà ad attivare forme di tutoraggio in collaborazione con il coordinamento didattico-organizzativo del Polo Universitario, ai detenuti iscritti ai corsi di laurea  triennale e/o specialistica di altre Facoltà non afferenti al Polo Universitario in possesso degli stessi requisiti,    rafforzando inoltre l’attivazione di tirocini formativi di  sostegno ai percorsi  di risocializzazione ed inserimento lavorativo, che consentano anche la frequenza universitaria.

In particolare: 

· La Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno”, nell’ambito delle attività poste in essere dalle sue equipe di osservazione e trattamento, individua , tra gli studenti detenuti iscritti ai corsi di laurea del Polo Universitario, le persone in possesso dei requisiti per la richiesta di misure alternative o l’avvio al lavoro esterno ed esplica le pratiche per il loro ottenimento e, nel caso di accoglimento, ne gestisce concretamente l’esecuzione;

· l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna esercita compiti di sostegno nei confronti dei soggetti ammessi ai benefici di legge e inseriti nel progetto; 

· La Città di Torino,ai fini di una maggiore coerenza verso sbocchi lavorativi inerenti al percorso di studio seguito dai detenuti del Polo Universitario, attiva, attraverso gli uffici della propria Avvocatura ed in sinergia con il Polo Universitario, percorsi  formativi per l'acquisizione della tecnica del recupero crediti con lezioni teorico-pratiche in carcere, attiva, a seguito di tali percorsi, tirocini, presso l'Avvocatura del Comune e rilascia un attestato certificante l'avvenuta ultimazione del percorso da spendere presso studi legali e/o società. 

· La Città di Torino, fermo restando che percorsi analoghi a quello dell’Avvocatura  potranno essere proposti ed attivati  da altri  Uffici  della propria Amministrazione, contribuisce inoltre all’individuazione di ulteriori  risorse aziendali esterne al Comune  ove effettuare i tirocini,  attraverso la rete dei Servizi per il lavoro della  Direzione Lavoro, Sviluppo, Fondi Europei e Smart City; 

· la Provincia di Torino sostiene la realizzazione del progetto attraverso lo “Sportello Carcere” all’interno della Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” ed in sinergia con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna

· l’Ufficio Pio provvede all’attivazione dei tirocini (ex art. 18 Legge 196/1997) in accordo con i soggetti promotori, al monitoraggio dei percorsi  di tirocinio e al pagamento delle borse lavoro (il secondo venerdì di ogni mese) per un periodo massimo di 36 mesi per  singola  persona ricompresa nel progetto ; 

· l’Università degli Studi di Torino realizza un supporto di tutorato per gli esami dei corsi di laurea triennale e/o specialistica all’interno della Casa Circondariale e indica un referente esterno per permettere agli studenti ricompresi nel progetto di seguire i corsi  universitari anche  fuori dal carcere; definisce inoltre attraverso una propria Commissione Didattica,  le modalità di riconoscimento di crediti formativi relativi ai percorsi formativi attivati per gli studenti  del Polo Universitario nell’ambito del presente Protocollo.   

· il Garante sostiene la realizzazione dei progetti facilitando l’integrazione con le risorse già presenti sul territorio cittadino; 

L’intento comune è quello di proseguire l’azione di “mettere insieme” risorse e competenze, impegnandosi, negli ambiti di azione dei rispettivi enti, a collaborare affinché tutti, anche a livello culturale, sentano il carcere e i cittadini che lo abitano come un luogo che fa parte della Città. 

Nell’ ottica di individuare le migliori modalità condivise e strutturate per consentire ai detenuti di realizzare i percorsi di reinserimento sociale basati sul lavoro e sulla promozione della cultura e dell’istruzione personale, verranno condotte tra i partner     riunioni periodiche o ogni qualvolta che se ne presenti  la necessità; verrà comunque  condotta  almeno una  riunione  a cadenza annuale per verificare l’andamento del Protocollo ed  i percorsi realizzati.

Torino, 7 Novembre 2012 

Per la Città di Torino: 

il Vicesindaco,  Tom Dealessandri

il Garante dei diritti delle persone private della libertà,  Maria Pia Brunato

Per la Provincia di Torino:

l’Assessore  al Lavoro ed alla Formazione professionale, Carlo Chiama 

Per la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino: 

la Direttrice, Dottoressa Francesca Daquino. 

Per l’Università di Torino: 

la delegata del Rettore, Prof.sa Maria Teresa Pichetto
Per L’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo:

il Presidente, Avv. Stefano Gallarato

Per l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna:

il Direttore, Dottoressa Angela Maria Reale
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